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Legge 22 giugno 2016 n. 112: una legge dai tratti pionieristici

Art. 1 Finalità

la legge, in attuazione dei principi stabiliti dalla Costituzione e dalla 
Convenzione Onu del 2006 - ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, 
n. 18 - è volta a favorire il benessere, la piena inclusione sociale e 
l'autonomia delle persone con disabilità

disciplina misure di assistenza, cura e protezione delle persone con 
disabilità grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da 
patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto 
mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di 
fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno 
del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico della 
persona interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori
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Legge 22 giugno 2016 n. 112: una legge dai tratti pionieristici

Art. 1 Finalità 

Le misure previste devono:

● evitare l'istituzionalizzazione

● essere integrate, con il coinvolgimento dei soggetti interessati, nel 

progetto individuale  (art. 14 l. 328/2000) nel rispetto della volontà 

delle persone con disabilità grave, ove possibile, dei loro genitori o di 

chi ne tutela gli interessi 
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Legge 22 giugno 2016 n. 112: una legge dai tratti pionieristici

Art 6 Istituzione di trust, vincoli di destinazione e fondi speciali 

composti di beni sottoposti a vincolo di destinazione 

è citato per la prima volta il progetto di vitaprogetto di vita e gli obiettivi di benessere 

che lo stesso deve promuovere in favore delle persone con disabilità 

grave 
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DECRETO 23 novembre 2016

Definizioni apri-pistaDefinizioni apri-pista

Progetto personalizzatoProgetto personalizzato il progetto individuale per la persona con disabilità 
di cui all'art. 14 della legge n. 328 del 2000

Sostegni Sostegni misure, servizi prestazioni e trasferimenti individuati nel progetto 
personalizzato in grado di supportare il percorso di vita della persona con 
disabilità e la sua inclusione

Budget di progettoBudget di progetto definizione quantitativa e qualitativa delle risorse 
economiche, strumentali, professionali e umane necessarie a garantire la 
piena fruibilità dei sostegni indicati per qualità, quantità ed intensità nel 
progetto personalizzato, da utilizzare in maniera flessibile dinamica ed 
integrata 
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DECRETO 23 novembre 2016, artt. 2  e 3

Accesso agli interventi finanziati dal Fondo previa valutazione multidimensionalevalutazione multidimensionale, 
effettuata da equipe multiprofessionaliequipe multiprofessionali […] secondo i principi della valutazione bio-principi della valutazione bio-
psico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICFpsico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF

Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibilampia partecipazione possibile e 
della personadella persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e 
preferenzepreferenze e prevedendo altresì il suo pieno coinvolgimentosuo pieno coinvolgimento nel successivo 
monitoraggio e valutazione

gli interventi e i servizi sono proposti e condivisi con la persona garantendole la proposti e condivisi con la persona garantendole la 
possibilità di autodeterminarsi e il rispetto della libertà di sceltapossibilità di autodeterminarsi e il rispetto della libertà di scelta

vanno garantiti gli strumenti previsti dalla vigente legislazione relativi al sostegno relativi al sostegno 
nella presa delle decisioninella presa delle decisioni, nonché devono essere adottate strategie volte a facilitare adottate strategie volte a facilitare 
la comprensione delle misure proposte la comprensione delle misure proposte 
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DECRETO 23 novembre 2016, artt. 2  e 3

Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente 
emergente dalle necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento una figura di riferimento 
(case manager) che ne curi la realizzazione e il monitoraggio(case manager) che ne curi la realizzazione e il monitoraggio, attraverso il 
coordinamento e l'attività di impulso verso i vari soggetti responsabili della coordinamento e l'attività di impulso verso i vari soggetti responsabili della 
realizzazione dello stessorealizzazione dello stesso

Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed 
eventuale revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della personaeventuale revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona 
con disabilità grave 
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ERA (QUASI) GIA’ TUTTO PREVISTO

Progetto personalizzato
con indicazioni su contenuti, 
composizione e monitoraggi 

Partecipazione della persona alle 
decisioni che la riguardano

Diritto all’autodeterminazione

Libertà di scelta

Valutazione multidimensionale

Principi della valutazione biopsico-
sociale

Criteri ICF

Equipé multiprofessionali

Case manager

Sostegno alla comprensione delle  
misure e delle decisioni

Facilitazione e supporto 
nell’espressione della propria 
volontà 

Budget di progetto
quale insieme di tutte le diverse 
tipologie di risorse
da utilizzare in maniera flessibile 
dinamica ed integrata

organicamente connesso con il
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….esiti utili…. 

La gestione dei fondi Dopo di Noi ha rappresentato una vera e propria palestra palestra per costruire costruire 
percorsi personalizzati ed integrati con la personapercorsi personalizzati ed integrati con la persona con disabilità e la sua famiglia

L’ottica della co-progettazione e delle esperienze di vita di medio e lungo periodoco-progettazione e delle esperienze di vita di medio e lungo periodo in contesti 
diversi ed autonomi rispetto all’ambiente familiare nei quali si consuma dunque la vita vita 
quotidianaquotidiana, ha fatto sì che si potessero riversare nei progetti  anche risorse di diversa risorse di diversa 
provenienza provenienza (pubblica, privata, della persona, della rete territoriale…) necessarie per ampliare necessarie per ampliare 
la gamma di opportunità degli interventi destinati alla personala gamma di opportunità degli interventi destinati alla persona

La pratica di questo tipo di progettazione ha gettato le basi nei territori perché si possa 
gradualmente affermare quel concetto di ricomposizione delle risorse, e finanche di gradualmente affermare quel concetto di ricomposizione delle risorse, e finanche di 
riconversionericonversione, che è la vera pietra d’angolo per la piena attuazione della riforma e, al 
contempo, la sfida più grande
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Derivazioni e connessioni tra l.112 e riforma in atto 

Decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di 
accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione del progetto di vita individuale, 
personalizzato e partecipato”

Valutazione multidimensionale
Procedimento di valutazione multidimensionale 
-artt. 23, 25

Èquipe multiprofessionali Unità di valutazione multidimensionale -art.24

Case manager Referente per l’attuazione del PdV – art.29

Partecipazione della persona Libertà della persona di chiedere in qualsiasi momento e in 
qualsiasi forma il PdV, di rinunciarvi, di partecipare ai 
monitoraggi ed alle revisioni; la persona è componente della 
UVM- art. 18, 20,23,24,25,26,28

Facilitazione e supporto 
nell’espressione della propria 
volontà

Supporti per manifestazioni di volontà nel procedimento di 
valutazione multidimensionale e per la partecipazione al 
procedimento, facilitatore - art. 21,22

Progetto personalizzato Progetto di vitaProgetto di vita - art. 18,19,20,23,26,27

Budget di progettoBudget di progetto -art. 28- sostiene il PdV, è tra l’altro predisposto 
secondo i principi della co-programmazione e coprogettazione con EETS
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Da principi normativi a diritti esigibili di disabilità 

Autodeterminazione

Vivere la propria vita su base di uguaglianza con gli altri

Contesti di vita non “speciali o dedicati” ma di tutti 

Costruire percorsi sulla base dei desideri e delle aspirazioni

Valutare con la persona secondo un approccio antioppressivo

Diritto alla partecipazione e all’ascolto delle organizzazioni delle 
PcD e dei loro familiari

………..

Un nuovo scenario tra 

LIBERTA’ e DIRITTI 
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Vivere la propria vita è un gioco da ragazzi?Vivere la propria vita è un gioco da ragazzi?

……...dentro una rinnovata prospettiva…....dentro una rinnovata prospettiva….

disponibilità al cambiamento
ascolto
capacitazione delle famiglie
corresponsabilità 
creatività
formazione e accompagnamento 
……………..

                      Grazie per l’attenzione!
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